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La Fiat di Pomigliano d’Arco

RISPOSTA I lettori che scrivono a l’Unità sono molti e non è possi-
bile pubblicare tutte le loro lettere. Quello che mi sembra corretto in un
caso come questo, però, è dare testimonianza del fatto per cui a proposi-
to delle richieste della Fiat per Pomigliano d’Arco, una maggioranza
assoluta di loro si dichiara d’accordo con l’opinione di Angelo. L’unica
eccezione è quella di Silvio Montiferrari, un operaio con un passato di
comunista e di iscritto alla CGIL che consiglia comunque «realistica-
mente» di firmare un accordo su cui lui comunque non è d’accordo. Gli
altri sono arrabbiati, indignati, increduli di fronte al tradimento che
CISL e UIL stanno facendo dello Statuto dei Lavoratori e alle posizioni
sfacciatamente di parte del Governo Berlusconi. Nostalgia dei tempi in
cui lo si conquistò (allora io già c’ero) ma anche convinzione profonda
del valore di quella legge straordinaria, io sto con loro e mi sembra
giusto dirlo con grande franchezza. Di fronte, soprattutto, alla proter-
via inutile ed offensiva di Marchionne e di Sacconi, ministro (si dice)
del lavoro.

Nessunopuòmettere in discussione lo Statuto dei lavoratori. Non può
un referendum interno ad un’azienda sovvertire la conquista di un
diritto sudatoanchecol sangue.Nonpossonopochepersone, ricattate
con il licenziamento, stralciare il diritto allo sciopero. Se referendum
deve essere tutti devono partecipare e anch’io.

LORENZOCATANIA

Francesco De Sanctis

Nelcontestodellemanifestazionice-

lebrativeperil 150˚anniversariodel-

l’Unitàd’Italia, èpassata finora sotto

silenzio la figura di Francesco De

Sanctis(1817-1883),autorediunace-

lebre Storia della letteratura italia-

na, uomo politico e ministro della

Pubblicaistruzionenelgovernopre-

sieduto da Cavour nel 1861 e poi da

BenedettoCairolinel 1878.Nellasua

vestediministroDe Sanctis si impe-

gnòperunariformascolasticaaper-

ta alle classi popolari eprestò atten-

zioneallavitamaterialedellascuolae

di chi vi lavorava. Non a caso un pri-

mo grave problema affrontato daDe

Sanctis fu quello dell’edilizia scolasti-

ca. A differenza di Carducci e di altri

intellettualideltempo,DeSanctis inte-

se il Risorgimento come un punto di

partenza e non di arrivo. Per questo,

mantenendosi distante da ogni stuc-

chevole ipocrisia, non ignorò lemise-

rie delle classi sociali più umili e le de-

plorevoli condizioni dei maestri di

scuola. In un momento come l’attua-

le, in cui il Mezzogiorno è un proble-

ma ancora presente nella vita nazio-

naleeladequalificazionedell’istruzio-

ne pubblica avanza inmaniera ineso-

rabile, ricordare lafiguradiDeSanctis

e rileggere i suoi scritti politici credo

chesiautileperunarivisitazionestori-

ca obiettiva degli avvenimenti che

portaronoallamal digerita emaime-

tabolizzata Unità d’Italia.

TOMMASO MERLO

Unproblema culturale,
non anagrafico

CaroBersani, la vecchiaiapolitica non

e’unfattoanagraficomaculturale.Un

quarantenne chehapassato la sua vi-

tapoliticaaportare leborseaqualche

dinosauro, finiràper seguire leombre

delmaestro.Ocomunquesi limiteràa

dettagliesfumature,senzariuscirere-

almente ad innovare. Il cambiamento

vero viene dall’esterno di un appara-

to. Viene da uomini nuovi e dal loro

percorso originale, non da imitatori e

seguaci. Vede Bersani, il cambiamen-

to vero e’ frutto di uno scontro nondi

un incontro. Uno scontro tra uomini,

tra generazioni, tra idee, tra vecchio e

nuovo. La cooptazione genera unmi-

te passaggio di consegne tra simili, e

quindi porta conservazionenon inno-

vazione. Una prassi assurda per un

partito riformista che vive un’eterna

crisi. Perché un partito immobile nel

mezzo di una società in rapido e pro-

fondo cambiamento, perde senso.

IREOBONO

La censura arriva su
internet

In questi giorni il Senato ha approva-

to il cosiddetto pacchetto sicurezza

con un emendamento del senatore

D’Elia (UDC) identificato dall’art.

50bis: repressionedi apologia od isti-

gazioneadelinquerecompiutaamez-

zo internet. Questa settimana il testo

approderà alla Camera diventando

l’art. 60. In pratica in base a questo

emendamentoseunqualunquecitta-

dino dovesse invitare attraverso un

blog a disobbedire (o criticare?) ad

unaleggecheritiene ingiusta, iprovi-

ders dovranno bloccare il blog ed il

bloggersarebbesoggettoadunape-

na che prevede il carcere. Mi pare

chequesta sia una legge liberticida e

che stia passando nel silenzio dei

mezzi d’informazione.

MARCELLOBUTTAZZO

L’Islanda c’è riuscita, noi no

Il parlamento islandese ha approva-

to all’unanimità imatrimoni omoses-

suali. Perché, in Italia, il governo Ber-

lusconi, quello delle impopolari

“leggi bavaglio”, non riesce neppure

aproporreunanormativaliberalesul-

le coppie di fatto?

LAURA E SERENA

Non si cede ad un ricatto

Cederesuidirittidi liberta individuale

e costituzionali a Pomigliano per un

ricattodellaFiat,è l'iniziodellamessa

indiscussionedeidirittipertutteetut-

ti.Eanchesenonlofosse,manedubi-

tiamo, è inaccettabile ciò che si chie-

de alle donne e agli uomini che lavo-

ranoaPomigliano.LaFiomnonva la-

sciata sola, néoggi nédomani. E il Pd

anche su questo ha mostrato la sua

totale incapacità a rappresentare un'

alternativa di sinistra in questo pae-

se, accettando che non ci fosse alter-

nativa alla ovvia necessità di mante-

nere un posto di lavoro. Perché non

dice un chiaro no alla rinuncia dei di-

ritti enonsolodidiritti qui siparlama

dellanegazionedipiùdiduecentoan-

ni di lotte pagate a prezzi altissimi

nondaisalottierimadachivivemate-

rialmente uno sfruttamento feroce?
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